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SAVONA

Gli ospiti della casa di riposo 
San  Giuseppe  di  Valleggia  
non verranno vaccinati, per-
ché la struttura chiuderà a fi-
ne febbraio. La comunicazio-
ne è stata inviata ieri ai paren-
ti degli ospiti che si trovano co-
sì a dover affrontare un ulte-
riore problema oltre a quello 
di  trovare una sistemazione 
per i loro cari. 

«Mi spiace – ha scritto la di-
rezione della San Giuseppe – 
ma  abbiamo  avuto  notizia  
dall’Asl che non verranno fat-
ti i vaccini da noi a Valleggia 
per via della chiusura fra un 
mese della struttura». Una co-
municazione che preoccupa i 
parenti degli  anziani,  anche 
perché l’Asl sta facendo le vac-
cinazioni in tutte le Rsa e te-
mono  che  alcune  di  queste  
possano rifiutare i loro anzia-
ni perché non vaccinati. 

«Quando abbiamo ricevuto 
il messaggio – dice il figlio di 
una signora che si trova alla 

San Giuseppe – mi sono cadu-
te le braccia – Non capisco que-
sta decisione e non la condivi-
do. Gli anziani dovranno stare 
ancora un mese nella casa di ri-

poso e i fatti hanno dimostrato 
che  il  contagio  può  esserci.  
Sembra che i nostri cari venga-
no trattati come persone di se-
rie B». In vista della chiusura 

della San Giuseppe i parenti 
degli anziani stanno cercando 
posto in altre case di riposo. In 
molte di queste l’Asl ha già fat-
to la prima dose di vaccino anti 
Covid e chi viene ammesso de-
ve fare un periodo di quarante-
na. «Se gli anziani fossero vac-
cinati – spiega ancora l’uomo – 
sarebbe più semplice trovare 
una casa di riposo per chi do-
vrà lasciare la San Giuseppe a 
fine febbraio». 

«La decisione è indipenden-
te dalla comunicazione di Pfi-
zer sul ritardo nella consegna 
dei  vaccini  –  spiega l’Ufficio  
stampa dell’Asl – ma è piutto-
sto legata alla complessa ge-
stione dei vaccini. Se gli ospiti 
della casa di riposto di Valleg-
gia dovessero poi andare in al-
tre strutture, dove si sta proce-
dendo  con  la  vaccinazione,  
qui  verrebbero  sottoposti  a  
tampone prima di essere am-
messi e verranno poi sottopo-
sti a vaccinazione nelle nuove 
strutture di ingresso». —
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La casa di riposo chiuderà
A Valleggia niente vaccini
La decisione dell’Asl. I parenti: ora ancora più dura trovare una nuova Rsa

La casa di Riposo di Valleggia chiuderà alla fine di febbraio

Undici bambini nati in poco 
più di una giornata, dalla not-
te di mercoledì a ieri matti-
na. Nove quelli venuti alla lu-
ce in sole 24 ore. Sono i nu-
meri  record  del  reparto  di  
Ostetricia di Savona. Dician-
nove bimbi nella nursery, un 
record. Poi 8 sono stati di-
messi nella mattinata per fa-
re spazio a nuovi bebè. 

Probabile effetto del lock-
down con le famiglie costret-
te a stare a casa la scorsa pri-
mavera,  ma anche el  fatto  
che per il  momento il  San 
Paolo sia l’unico punto nasci-
te della provincia. 

L’unione dei reparti è ne-
cessaria in quanto consenti-
rà di recuperare personale sa-
nitario,  altrimenti  difficil-
mente reperibile, per l’attiva-
zione di ulteriori posti letto 
Covid in Asl2. 

Personale che è stato mes-
so a dura prova soprattutto 
nella notte tra mercoledì e 
giovedì quando si è concen-
trata la nascita di sei bambi-
ni. «Stanno tutti bene – spie-
ga il primario di Pediatria Al-
berto Gaiero – e da inizio an-
no ne sono già nati 52. Una 
delle cose eccezionali sono i 

6 nati in una notte, cosa che 
ha messo impegnato dura-
mente i colleghi, ma tutto è 
andato per il meglio. Mesi fa 
ci sono state alcune criticità 
per la carenza di pediatri ma, 
tramite il lavoro della direzio-
ne sanitaria,  con l’aiuto  di  
medici provenienti dal Gal-
liera e dal Gaslini siamo riu-
sciti ad affrontare il proble-
ma». «In media ci sono 4 par-
ti al giorno – spiega il prima-
rio di Ostetricia e ginecolo-
gia Eugenio Volpi – e queste 
nascita, soprattutto 6 bambi-
ni in una notte sono un nume-
ro  importante.  I  bambini  
stanno tutti bene e siamo sod-
disfatti». Per i reparti di pe-
diatria e ostetricia dell’Asl2 
rimane  il  problema  della  
mancanza di specialisti che 
riguarda un po’ tutti i reparti. 
C’è carenza nell’organico di 
7 pediatri, che è stata com-
pensata con l’attività di pe-
diatri dei Galliera e Gaslini ol-
tre a 6 ginecologi. L'Asl2 ha 
recentemente  indetto  un  
bando di concorso per l'as-
sunzione di un ginecologo a 
tempo  determinato,  dopo  
che i tre del 2020 non aveva-
no avuto successo. E.R. —
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Undici nati in 24 ore 
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